COMUNE DI SANTA GIUSTA – PROVINCIA DI ORISTANO

Pareri espressi ai sensi art. 49 del D.Lgs. 267/2000: Delibera C.C. n. 008 in data 15.04.2013
OGGETTO: Lottizzazione convenzionata eredi Casula – stralcio funzionale n. 1 – variante – presa d’atto prescrizioni dell’Ufficio Tutela del Paesaggio.
Sulla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della proposta: si esprime parere favorevole
Il Responsabile del Servizio Tecnico
f.to  MERGEFIELD Fto  Arch. Emanuela Figus
Letto, approvato e sottoscritto


Il Sindaco

Il Segretario

     Angelo Pasquale  MERGEFIELD Fto Pinna
       MERGEFIELD Fto dott. Claudio Demartis 

_______________________
                                   

       _________________________
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reg. n. ____________con decorrenza dal __________________

                                               L’impiegato/a incaricato/a
   








     ______________________  
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Santa Giusta, ___________________
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______________________

Comune di Santa Giusta

Provincia di Oristano
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	N. 008
Del 15.04.2013
	Lottizzazione convenzionata eredi Casula – stralcio funzionale n. 1 – variante – presa d’atto prescrizioni dell’Ufficio Tutela del Paesaggio.


L’anno duemilatredici, il giorno quindici del mese di aprile, con inizio alle ore 17.20,  nella sala consiliare del Municipio, alla prima convocazione in sessione straordinaria, comunicata ai Consiglieri a norma di regolamento, risultano all’appello nominale:

	Angelo Pasquale Pinna 

Andrea Casu 

Giovanni Cadoni 

Roberto Demontis 

Salvatore Melis 

Rita Corrias 

Marcello Caria 

Massimo Diana 

Giovanni Sarais 

Massimiliano Figus 

Efisio Maccioni 

Cosimo Ledda 

Antonello Figus 

Pietro Paolo Erbì 

Mario Pinna 

Gian Luca Pinna 

Marco Cadoni
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Presiede la seduta il Sindaco sig. Pinna Angelo Pasquale.

Partecipa il Segretario Comunale dott. Demartis Claudio.
Il Sindaco riepiloga la proposta, dando lettura del parere dell’Ufficio Tutela del Paesaggio.

IL CONSIGLIO
Premesso che:

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del 22.07.1998 è stato adottato il piano di lottizzazione “in zona “C2” – stralcio funzionale n. 1 denominato “Eredi Casula Serafino”;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 30.11.1998 il piano di lottizzazione è stato approvato in via definitiva;

- il 12.08.1999 il piano di lottizzazione è entrato in vigore con la pubblicazione sul B.U.R.A.S. – parte terza – n. 28 del 12.08.1999, pag. 3718, avviso n. 4595;

- il 24.07.2006 il piano di lottizzazione è stato convenzionato, con atto repertorio n. 17/2006 a rogito del Segretario Comunale dott. Marisa Deias.

Richiamata la richiesta presentata il 01.03.2012, prot. n. 1524, dalla “Bithia Società Cooperativa s.r.l.”, con sede in Selargius (CA), via Efisio Loni 34, a firma dell’ing. Raffaele Sundas, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cagliari, n. 3328, di variante tipologica non sostanziale al piano di lottizzazione denominato “Eredi Casula Serafino” e di proroga dei termini per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione e i seguenti elaborati sostitutivi in data 11.04.2012, acquisiti al protocollo. al n. 2562:

- relazione 

- tavola 1) planivolumetrico

- tavola 2) tipologia edilizia – lotto A23

- tavola 3) tipologia edilizia – prospetti e schiera.

Considerato che:

- la proposta consiste nella riduzione della dimensione dei lotti, al fine di renderne più facile la vendita e uniformare la stessa ai limiti massimi previsti per l’edilizia agevolata;

- le tipologie edilizie sarebbero realizzate secondo i modelli presenti negli elaborati grafici, fermo restando la validità delle altre tipologie già comprese nel piano di lottizzazione originario e riferiti ai lotti non oggetto di modifica;

- la sistemazione a verde attrezzato delle aree di cessione, volta alla fruibilità degli abitanti delle zone circostanti, risulteranno a carico della proponente, alla quale potrà essere affidata in seguito la gestione.

Richiamato che:

- ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.167/62, integrato dall’art. 34 della L. 865/71, le varianti non incidenti sul dimensionamento globale del piano e non comportanti modifiche al perimetro, agli indici di fabbricabilità ed alle dotazioni di spazi pubblici o di uso pubblico sono approvate con deliberazione del Consiglio Comunale;

- la proposta in oggetto non modifica gli standard di lottizzazione, rientra nella fattispecie di cui al punto precedente, si può inquadrare come variante di carattere non sostanziale e, pertanto, non soggetta alla procedura di cui agli artt. 20 e 21 della L.R. 45/89;

- ai sensi dell’art. 19 del Piano Paesaggistico Regionale, il perimetro della lottizzazione ricade all’interno della fascia costiera e pertanto necessita della relazione paesaggistica di cui all’art. 146 del D.Lgs. 42/2004; 

- a seguito di contatti telefonici con il Servizio Tutela del Paesaggio di Oristano, lo stesso ha ribadito che il nullaosta paesaggistico viene ottenuto, con apposita richiesta, dopo l’approvazione della variante al piano di lottizzazione da parte del Consiglio Comunale.

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 09.05.2012, con la quale è stata approvata la variante non sostanziale al piano di lottizzazione convenzionata in zona C2 denominato “Eredi Casula Serafino” – stralcio funzionale n. 1, richiesta dalla ditta subentrante Bithia Società Cooperativa s.r.l. di Selargius, nella quale ad integrazione della pratica venivano richiesti anche i seguenti elaborati:

- relazione tecnica illustrativa comprensiva della situazione approvata e delle nuove modifiche apportate;

- stralcio puc;

- planimetrie catastali ed elenco delle ditte superfici;

- planovolumetrico con tabelle dimostrative degli indici urbanistico edilizi; 

- tipologie edilizie specifiche da adottarsi per gruppi di lotti uguali;

- progetto esecutivo della sistemazione a verde attrezzato delle aree di cessione.

Visti gli elaborati integrativi presentati dalla Bithia Società Cooperativa s.r.l. di Selargius, a firma dell’Ing. Raffaele Sundas, presentati in data 14.11.2012 (ns. prot.  n. 8586 del 15.11.2012).

Viste le note prot. n. 253 dell’11.01.2013 e prot. n. 703 del 25.01.2013, con le quali il Servizio Tecnico ha inviato al Servizio Tutela Paesaggistica per le Province di Oristano e Medio Campidano gli elaborati grafici e la richiesta di autorizzazione paesaggistica.

Visto il parere preliminare inviato dal Servizio Tutela Paesaggistica per le Province di Oristano e Medio Campidano, prot. n. 11675.XIV.12.C del 05.03.2013 (ns. prot. n. 1858 del 07.03.2013), con il quale si esprime preliminare parere favorevole, con le seguenti prescrizioni: “La tipologia edilizia a schiera dovrà essere omogenea per blocchi, le unità residenziali dovranno cioè utilizzare lo stesso linguaggio architettonico, che dovrà privilegiare le linee semplici, i toni di colore tenui, con esclusione di spugnati, colori accesi, anticati e placcaggi in pietra”.

Acquisito sulla proposta il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa del Responsabile del Servizio Tecnico.

Preso atto che non è stato acquisito il parere circa la regolarità contabile, in quanto il presente atto non comporta alcuna maggiore spesa per l’Ente. 

Con voti unanimi
DELIBERA
Di prendere atto del parere preliminare favorevole trasmesso dal Servizio Tutela Paesaggistica per le Province di Oristano e Medio Campidano sulla proposta di variante tipologica non sostanziale al piano di lottizzazione denominato “Eredi Casula Serafino” in zona C2 – stralcio funzionale n. 1, espresso con le seguenti prescrizioni: “La tipologia edilizia a schiera dovrà essere omogenea per blocchi, le unità residenziali dovranno cioè utilizzare lo stesso linguaggio architettonico, che dovrà privilegiare le linee semplici, i toni di colore tenui, con esclusione di spugnati, colori accesi, anticati e placcaggi in pietra”.

Di dare atto che spettano al Responsabile del Servizio Tecnico i conseguenti adempimenti gestionali.

Con voti unanimi, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 
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